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40 ARTE SVIZZERA

domandare il nostro consenso alla loro ridiiesta, accampano un diritto
legale die in realté non esiste e die il Tribunale Federale ha negato.
Stabilito quanto sopra i convenuti furono tuttavia unanimi nel voler dar

prova del miglior spirito di ospitalità ai colleghi confederati e stranieri pro-
ponendo al Consiglio di Stato che essi siano partecipi al fondo ticinese di
Belle Arti, purchè stabiliti nel Ticino da 5 anni.

Speriamo che questa decisione toglierà ogni equivoco e dimostrerà quanto
teniamo ai rapporti di solidarietà coi colleghi di oltre Gottardo.
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II 22 giugno si spegneva in una
clinica di Lugano il nostro amato e

stimato collega Tdoizrdo /Tr/cz.
Già da alcuni anni la sua salute

andava cleclinando, ma la sua morte è

stata un gran colpo per tutti, anche per
quei suoi amici che da mesi lo assiste-

vano, senza speranza divederlo guarire.
Speriamo di aver presto migliore

occasione di parlare del Berta e délia
sua considerevole opera di pittore e
di restauratore. Una prova del vuoto
che egli ha lasciato e délia stima che

lo circondava furono i suo funerali,
pieni di commossa imponenza.

Nella Chiesa degli Angioli di Lugano
(die fu la sua ultima e grave fatica di
restauratore, die forse gli accelero la
morte) affollata di un pubblico eletto,

Edoardo Berta Pietro Chiesa porse ail' estinto l'estre-
mo saluto. Egli parlo a nome anche

del Dipartimento federale dell Interno, délia commissione federate di Belle Arti e
cli quella dei monumenti storici, délia sezione ticinese délia nostra società e délia
société ticinese di Belle Arti nonchè di Cuno Amiet, amico del Berta e del Ticino.

La sua parola trovo un eco nella commozione generale. La solennité di
quella chiesa meravigliosa dove vivono i sereni fantasmi del Luini, l'impo-
nenza délia musica sacra, hanno contribuito a render profonda e significativa
quella cerimonia.

L'inumazione avvenne poi a Giubiasco (suo paese d'origine) e vi tenne
un discorso Francesco Chiesa.

Seppiamo die alla prossima esposizione nazionale figureranno alcune opere
significative del nostro compianto collega.
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